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Ipotesi	
  di	
  modifica	
  del	
  PSR



Elenco	
  delle	
  ipotesi	
  di	
  modifica
Ø Introduzione operazione 4.1.C
Ø Trasferimento risorse finanziarie dalla Misura 4.1 alla Misura 4.2 e

nuova ripartizione per la Misura 4
Ø Variazione costi ammissibili Misura 4.2
Ø Trasferimento risorse finanziarie da operazione 10.1.1 a operazioni

10.1.2 e 10.1.3
Ø Trasferimento risorse finanziarie da Misura 10 a Misura 11
Ø Inserimento Misura 14
Ø Introduzione «regime de minimis» nel Capitolo 13
Ø Variazione demarcazione tra PSR e OCM-­‐Comparto ortofrutticolo e

complementarietà con altri strumenti dell'Unione (PO FESR)
Ø Incremento risorse in transizione



Introduzione	
  operazione	
  4.1.C

MOTIVAZIONE

L’olivicoltura del Salento, è notorio, è devastata dagli attacchi di Xylella
fastidiosa che stanno minando la sopravvivenza delle aziende agricole.
La Regione Puglia intende, con l’introduzione dell’operazione 4.1.C
all’interno del proprio PSR, creare una sorta di corsia privilegiata per gli
olivicoltori salentini ricadenti della «zona infetta» che vogliono
effettuare investimenti in immobilizzazioni materiali



Introduzione	
  operazione	
  4.1.C

L’operazione 4.1.C è strutturata in modo speculare all’operazione
4.1.A

I Beneficiari dell’operazione sono esclusivamente gli olivicoltori, singoli
e/o associati, ricadenti nella «zona infetta» relativamente alla
sottospecie Pauca ceppo CoDIRO di Xylella fastidiosa, così come
individuate dalla “Determinazione del dirigente sezione osservatorio
fitosanitario 10 febbraio 2017 n. 16 della Regione Puglia”.

Le risorse finanziarie assegnate all’operazione sono pari a 32 Meuro



Trasferimento	
  risorse	
  finanziarie	
  dalla	
  sottomisura	
  4.1	
  alla	
  
sottomisura	
  4.2	
  e	
  nuova	
  ripartizione	
  per	
  la	
  Misura	
  4

MOTIVAZIONE

La dotazione finanziaria della Misura 4.2, al lordo delle misure in transizione, è
pari a 90 M€. Tale dotazione appare del tutto insufficiente a sostenere i
necessari processi di sviluppo del sistema agroalimentare regionale. Ne
consegue l’esigenza di aumentare il budget della Misura 4.2 di 40 Meuro,
utilizzando risorse della Misura 4.1.



Trasferimento	
  risorse	
  finanziarie	
  dalla	
  sottomisura	
  4.1	
  alla	
  
sottomisura	
  4.2	
  e	
  nuova	
  ripartizione	
  per	
  Misura	
  4

La nuova ripartizione finanziaria prevista per la Misura 4 è la seguente:

Operazioni	
  o	
  
Sottomisure

Dotazione	
  
ANTE

(Meuro)

Dotazione	
  
POST

(Meuro)

Differenza	
  POST-­‐
ANTE

(Meuro)
4.1.A 245 173 -­‐72
4.1.B 105 105 0
4.1.C 0 32 32
4.2 90 130 40
4.3 20 20 0
4.4 75 75 0

TOTALE 535 535 0



Misura	
  4.2	
  -­‐ Variazione	
  costi	
  ammissibili	
  

MOTIVAZIONE

Gli attuali costi ammissibili della Misura 4.2 limitano la possibilità di acquisto di
fabbricati ai soli già esistenti e destinati alle attività proprie della misura e in attività al
momento dell’acquisto.

Tale impostazione è preclusiva all’utilizzo di fabbricati « generici », di contro
ottimamente utilizzabili anche ai fini della riduzione del consumo di suolo e alla
delocalizzazione degli opifici.

Ne conseguono le modifiche seguenti.



Sottomisura	
  4.2	
  -­‐ Variazione	
  spese	
  ammissibili	
  

Sono ammissibili all’aiuto le seguenti voci di spesa (comma 2, art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013):

[….]

2. l’acquisto di immobili, escluso l’acquisto di terreni, , al netto degli impianti e delle attrezzature
mobili di pertinenza, nel rispetto delle seguenti condizioni:

-­‐ l'acquisto di immobili deve essere connesso alla necessità di risparmio di suolo;

-­‐ per i comparti diversi dall’orto/floro/frutticolo l’acquisto di immobili è consentito solo nei casi
di ampliamento dell’opificio e/o delocalizzazione della attività. La delocalizzazione, non
correlata ad un ampiamento, è possibile solo in caso di chiusura del vecchio opificio;

-­‐ il costo totale dell’acquisto, compreso il costo di acquisto dell’area su cui insistono i fabbricati e
le relative pertinenze, non deve essere superiore al 30% del costo totale degli interventi previsti in
progetto.



Sottomisura	
  4.2	
  -­‐ Variazione	
  spese	
  ammissibili	
  

-­‐ il costo di acquisto deve essere inferiore non può superare il valore di costruzione decurtato
delle quote di ammortamento contabile già maturate di cui alla Tabella dei coefficienti di
ammortamento del DM 31/12/1988 Specie 1a;

-­‐ l’immobile non deve essere stato oggetto di aiuto pubblico negli ultimi 10 anni;

-­‐ tra cedente ed acquirente del bene non deve sussistere legame societario (proprietà di quote
societarie o presenza attuale o passata di medesimi soci tra le società) e/o di parentela fino al
terzo grado in linea retta e/o matrimoniale.

3. l'acquisto di impianti, macchinari e attrezzature anche informatiche nuovi. Non è ammesso
l’acquisto di impianti, macchinari e attrezzature anche informatiche usati.



Trasferimento	
  risorse	
  finanziarie	
  dall’operazione	
  10.1.1	
  alle	
  
operazioni	
  10.1.2	
  e	
  10.1.3

MOTIVAZIONE

L’attuazione dell’avviso pubblico riguardante le operazioni 10.1.1
(produzione integrata), 10.1.2 (incremento di sostanza organica e
difesa dei suoli) e 10.1.3 (agricoltura conservativa) ha evidenziato
l’esigenza di dare, rispetto a quanto preventivato, maggiore sostegno
alle operazioni 10.1.2 e 10.1.3 e minore all’operazione 10.1.1.
Ne consegue un trasferimento di risorse attraverso il quale sarà data
maggiore efficacia all’attuazione della Misura 10.
Tale trasferimento intramisura 10 determina un surplus di risorse pari a
42,60 Meuro che saranno trasferite alla Misura 11.



Trasferimento	
  risorse	
  finanziarie	
  da	
  operazione	
  10.1.1	
  a	
  
operazioni	
  10.1.2	
  e	
  10.1.3

Operazioni	
   Dotazione	
  
ANTE	
  

(Meuro)

Dotazione
POST	
  

(Meuro)

Differenza
POST-­‐ANTE
(Meuro)

10.1.1 167,00 49,5 -­‐117,50
10.1.2 10,00 65 55,00
10.1.3 20,00 38 18,00
Transizione	
  
rimodulata

1,90

Totale	
  	
   197,00 152,50 -­‐42,60



Necessità	
  di	
  risorse	
  finanziarie	
  per	
  la	
  Misura	
  11	
  –
Agricoltura	
  biologica

MOTIVAZIONE

La dotazione finanziaria della Misura 11 è pari a 208 M€

Necessitano ulteriori 12 Meuro per la Misura 11.1 che generano –
per il mantenimento – 16,80 Meuro di ulteriore fabbisogno per la
Misura 11.2

La dotazione finanziaria per la transizione dal periodo 2007-­‐2013, a
seguito di ulteriore verifiche, è pari a 13,80 Meuro

La Misura 11, pertanto, necessita di ulteriori 42,60 Meuro. Tali
risorse saranno trasferite dalla Misura 10.



Necessità	
  di	
  risorse	
  finanziarie	
  per	
  la	
  Misura	
  11	
  –
Agricoltura	
  biologica

Operazioni	
   Dotazione	
  
ANTE	
  

(Meuro)

Dotazione
POST	
  

(Meuro)

Differenza
POST-­‐ANTE
(Meuro)

11.1 30,00 42 12,00
11.2 178,00 194,8 16,80
Transizione	
  
rimodulata 13,80
Totale	
  	
   208,00 236,80 42,60



Introduzione	
  «regime	
  de	
  minimis»

MOTIVAZIONE

Al	
  fine	
  di	
  poter avviare i	
  bandi,	
  nelle more	
  delle	
  notifiche dei	
  regimi di	
  aiuto,	
  si	
  
rende	
  necessario l’inserimento sistematico del riferimento al	
  regime de	
  
minimis (Reg.	
  (UE)	
  1407/2013)	
  nella Sezione 13.	
  Elementi	
  necessari	
  per	
  la	
  
valutazione	
  dell'aiuto	
  di	
  Stato.



Introduzione	
  «regime	
  de	
  minimis»

Le	
  modifiche	
  («	
  aggiunte	
  »)	
  da	
  apportare	
  sono	
  appresso	
  evidenziate	
  in	
  verde

Misura Titolo	
  del	
  regime	
  di	
  aiuti

M01	
  -­‐ Trasferimento	
  di	
  conoscenze	
  e	
  azioni	
  di	
  informazione	
  (art.	
  14) Regolamento	
  di	
  esenzione	
  702/2014;
Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013

M02	
  -­‐ Servizi	
  di	
  consulenza,	
  di	
  sostituzione	
  e	
  di	
  assistenza	
  alla	
  gestione	
  delle	
  
aziende	
  agricole	
  (art.	
  15)

Regolamento	
  di	
  esenzione	
  702/2014
Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013

M03	
  -­‐ Regimi	
  di	
  qualità	
  dei	
  prodotti	
  agricoli	
  e	
  alimentari	
  (art.	
  16) Regolamento	
  di	
  esenzione	
  702/2014
Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013

M04	
  -­‐ Investimenti	
  in	
  immobilizzazioni	
  materiali	
  (art.	
  17) Regolamento	
  di	
  esenzione	
  702/2014
Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013

M06	
  -­‐ Sviluppo	
  delle	
  aziende	
  agricole	
  e	
  delle	
  imprese	
  (art.	
  19) Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013

M07	
  -­‐ Servizi	
  di	
  base	
  e	
  rinnovamento	
  dei	
  villaggi	
  nelle	
  zone	
  rurali	
  (Art.	
  20) Regime	
  di	
  Aiuto	
  N.	
  646/2009	
  “Banda	
  larga	
  nelle	
  aree	
  rurali	
  d’Italia”;	
  Regime	
  
di	
  Aiuto	
  n.	
  SA.33807	
  (2011/N)	
  “Piano	
  nazionale	
  banda	
  larga	
  Italia”;	
  Regime	
  di	
  
Aiuto	
  n.	
  SA.	
  34199/2012	
  	
  “Piano	
  digitale	
  – Banda	
  ultra	
  larga”

M08	
  -­‐ Investimenti	
  nello	
  sviluppo	
  delle	
  aree	
  forestali	
  e	
  nel	
  miglioramento	
  
della	
  redditività	
  delle	
  foreste	
  (articoli	
  da	
  21	
  a	
  26)

Regolamento	
  di	
  esenzione	
  702/2014
Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013

M12	
  -­‐ Indennità	
  Natura	
  2000	
  e	
  indennità	
  connesse	
  alla	
  direttiva	
  quadro	
  sulle	
  
acque	
  (art.	
  30)

Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013

M13	
  -­‐ Indennità	
  a	
  favore	
  delle	
  zone	
  soggette	
  a	
  vincoli	
  naturali	
  o	
  ad	
  altri	
  
vincoli	
  specifici	
  (art.	
  31)

Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013

M16	
  -­‐ Cooperazione	
  (art.	
  35) Regolamento	
  di	
  esenzione	
  702/2014;	
  Regolamento	
  di	
  esenzione	
  651/2014;	
  
Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013

M19	
  -­‐ Sostegno	
  allo	
  sviluppo	
  locale	
  LEADER	
  -­‐ (SLTP	
  -­‐ sviluppo	
  locale	
  di	
  tipo	
  
partecipativo)	
  [articolo	
  35	
  del	
  regolamento	
  (UE)	
  n.	
  1303/2013]

Sostegno	
  al	
  LEADER	
  per	
  lo	
  sviluppo	
  locale	
  di	
  tipo	
  partecipativo	
  (CLLD)
Regolamento	
  (UE)	
  1407/2013



Modifiche	
  alla	
  Demarcazione	
  tra	
  PSR	
  e	
  OCM	
  – comparto	
  ortofrutticolo

MOTIVAZIONE

L’attuale demarcazione, prevista in attesa di un sistema che evitasse il doppio
finanziamento, è particolarmente penalizzante e poco efficace, limitando
anche le potenziali sinergie tra PSR e OCM ortofrutta.
Vista la sopravenuta individuazione di una procedura funzionale al no double
funding, si può provvedere alla modifica del PSR.



Modifiche	
  alla	
  Demarcazione	
  tra	
  PSR	
  e	
  OCM	
  – comparto	
  ortofrutticolo

Il PSR finanzia nel rispetto della complementarietà e coerenza tra
OCM e PSR:

Situazione ante (PSR vigente):

a. imprese agricole singole che aderiscono al	
  OP/AOP	
  con	
  un	
  PO	
  approvato per	
  un	
  
importo di	
  investimento superiore a	
  euro	
  70.000;

b. imprese cooperative	
  di	
  trasformazione che aderiscono al	
  OP/AOP	
  con	
  un	
  PO	
  
approvato per	
  un	
  importo di	
  investimento superiore euro	
  200.000;

c. direttamente OP/AOP,	
  con	
  PO	
  approvato per	
  un	
  importo di	
  investimento superiore
a	
  500.000	
  €.



Modifiche	
  alla	
  Demarcazione	
  tra	
  PSR	
  e	
  OCM	
  – comparto	
  ortofrutticolo

Il PSR finanzia nel rispetto della complementarietà e coerenza tra
OCM e PSR:

-­‐ Situazione post (PSR modificato):

[….]
Al fine di evitare il doppio finanziamento, la Regione in coerenza con quanto previsto
dall’Accordo di Partenariato (par.2.1) ha predisposto una specifica procedura di gestione
e controllo che si basa sul dato identificativo del beneficiario (il CUAA). Sulla base di tale
dato, all’atto della presentazione delle singole domande di pagamento a valere sul PSR
si opererà un incrocio con gli archivi informatici relativi alle spese a valere sui
Programmi Operativi posti in atto dalle OP/AOP per verificare l’eventuale sussistenza di
spese già oggetto di sostegno nell’ambito dei citati Programmi Operativi.



Solo nel caso in cui l’esito delle verifiche non evidenziano la duplicazione della spesa, si
potrà dare seguito alla domanda di pagamento. Analoghe procedure sono applicate in
fase di accertamento delle spese a valere sui Programmi Operativi posti in atto dalle
OP/AOP.In applicazione di quanto previsto dal DM n. 9083 del 28 agosto 2014 -­‐
"Integrazione della Strategia Nazionale in materia di riconoscimento e controllo delle
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e di
programmi operativi", le OP/AOP possono inserire le azioni ambientali, inclusa
l’agricoltura biologica e la produzione integrata, nei propri programmi operativi a
condizione che: a) le corrispondenti misure/azioni del PSR (nell’ambito dell’Agricoltura
biologica, articolo 29 del regolamento (UE) n. 1305/2013, e dei Pagamenti agro-­‐
climatico-­‐ambientali, articolo 28 dello stesso regolamento) non siano state previste sul
territorio in cui ricade l’azienda interessata; in tal caso i livelli di remunerazione degli
impegni dovranno essere coerenti con quanto eventualmente già approvato nel PSR di
riferimento.



Modifiche	
  alla	
  complementarità	
  con	
  altri	
  strumenti	
  dell'Unione	
  (PO	
  FESR)

MOTIVAZIONE

Il PSR presenta una contraddizione tra la scheda di Misura 4.2 – che esclude il
sostegno ai prodotti fuori Allegato I del Trattato – e il § 14.2 Ove pertinente,
informazioni sulla complementarità con altri strumenti dell'Unione, incluso LIFE
che lo consente.
Si rende necessario omologare quest’ultimo alla scheda di Misura.



Modifiche	
  alla	
  complementarità	
  con	
  altri	
  strumenti	
  dell'Unione	
  (PO	
  FESR)

Situazione ante (PSR vigente):
Il	
  presente	
  PSR,	
  ai	
  sensi	
  del	
  Reg.	
  (UE) 1305/2013	
  che	
  prevede	
  all'articolo	
  17	
  comma	
  b),	
  interviene	
  
a	
  sostegno	
  di	
  investimenti	
  materiali	
  e/o	
  immateriali	
  inerenti	
  la	
  trasformazione,	
  la	
  
commercializzazione	
  e/o	
  lo	
  sviluppo	
  dei	
  prodotti	
  agricoli	
  di	
  cui	
  all'allegato	
  I	
  del	
  trattato	
  o	
  del	
  
cotone,	
  ad	
  eccezione	
  dei	
  prodotti	
  della	
  pesca	
  ed	
  il	
  prodotto	
  ottenuto	
  dalla	
  trasformazione	
  può	
  
non	
  essere	
  un	
  prodotto	
  elencato	
  nell'allegato	
  I,	
  ad	
  eccezione	
  delle	
  seguenti	
  divisioni	
  della	
  
Classificazione	
  delle	
  Attività	
  economiche	
  ATECO	
  2007:

Situazione ante (PSR modificato):
Il	
  presente	
  PSR,	
  ai	
  sensi	
  del	
  Reg.	
  (UE) 1305/2013	
  che	
  prevede	
  all'articolo	
  17	
  comma	
  b),	
  interviene	
  
a	
  sostegno	
  di	
  investimenti	
  materiali	
  e/o	
  immateriali	
  inerenti	
  la	
  trasformazione,	
  la	
  
commercializzazione	
  e/o	
  lo	
  sviluppo	
  dei	
  prodotti	
  agricoli	
  di	
  cui	
  all'allegato	
  I	
  del	
  trattato	
  o	
  del	
  
cotone,	
  ad	
  eccezione	
  dei	
  prodotti	
  della	
  pesca	
  ed	
  il	
  prodotto	
  ottenuto	
  dalla	
  trasformazione	
  può	
  
non	
  essere	
  un	
  prodotto	
  elencato	
  nell'allegato	
  I,	
  ad	
  eccezione e	
  delle	
  seguenti	
  divisioni	
  della	
  
Classificazione	
  delle	
  Attività	
  economiche	
  ATECO	
  2007:



Incremento	
  risorse	
  in	
  transizione

MOTIVAZIONE
Si	
  è	
  accertata l’esigenza di	
  ulteriori risorse in	
  transizione per	
  la	
  Misura 11	
  e	
  per	
  la	
  Misura
discontinua	
  113.	
  Ne	
  consegue l’esigenza di	
  modificare la	
  sezione 19.2	
  Tabella di	
  riporto indicativa.	
  
Si	
  evidenzia che le	
  risorse per	
  la	
  Misura 113	
  saranno a	
  valere sulla Misura 20.

Misure Contributo totale dell'Unione
preventivato 2014-­‐2020	
  (in	
  EUR)

[……] [……]

M11	
  -­‐ Agricoltura biologica (art.	
  29) 6.142.500,00
7.142.500,00

[……] [……]
M113	
  -­‐ Prepensionamento 18.150,00

28.150,00
[……] [……]

Total 117.630.470,00
118.640.470,00


